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guerra e la incer tezza di una schiacc iante 
v i t t o r i a mil i tare , 

r i t iene doveroso che, per il bene su-
premo della u m a n i t à in genere, e della 
gente i ta l iana in ispecie, il Governo si ado-
peri per il r ap ido conseguimento della pace, 

ma r iconoscendo di non po te re ave r 
fiducia nel l 'opera , a ta le scopo d i re t t a , della 
a t t ua l e diplomazia , 

r ichiede : 
l 'abol izione del segreto d ip lomat ico ; 
la l imitazione della censura alle sole 

not izie r i f le t ten t i la p reparaz ione , la s t ra-
tegia e la t a t t i c a mil i tar i , in modo che ogni 
cor rente della pubbl ica opinione possa li-
b e r a m e n t e man i fe s t a re i p ropr i cr i ter i in 
mer i to alla conclusione della pace e all 'as-
se t to f u t u r o dei popoli ; 

che sia permessa la r iunione dei rap-
p re sen t an t i del p ro le t a r i a to organizzato 
mondiale , per lo scambio di vedu te e per 
gli accordi in to rno alla pace; r iconoscendo 
che il p ro le t a r i a to : 

per en t i t à numer i ca .ne l campo de-
mografico ed in quello poli t ico ; 

per la en t i t à del suo con t r ibu to alla 
guerra come c o m b a t t e n t e e come p rodu t -
to re ; 

e per la comunanza in te rnaz ionale 
degli interessi , ha d i r i t to a speciale consi-
de raz ione» . 

CABOTI . Onorevoli colleghi, il mio or-
dine del giorno, come lo d imos t ra la sua 
dizione, t ende a t r o v a r e il modo di ev i ta re 
il p ro lungars i di ques ta guerra , che è fla-
gello per t u t t a l ' uman i t à (e qu indi anche 
per la nos t r a gente) ; ma che è flagello, in 
modo speciale, per il p ro le ta r ia to . Un ar-
gomento questo sul quale pa r r ebbe che do-
vessimo fac i lmente t rova rc i d ' accordo ; ma 
io p revedo che, t rova rc i d ' accordo non sarà 
possibile. E lo prevedo, perchè p a r t i a m o da 
premesse, da pr incip i t r o p p o d is tan t i . 

Io p revedo dunque che le mie parole 
seguiranno la sor te delle paro le di t a n t i 
a l t r i colleghi : v e r r a n n o de t t e d i s fa t t i s te . 
Mi p renderò l ' ep i te to di d i s fa t t i s t a ; e debbo 
anche d ich ia ra re che sono rassegnato a 
questo epi te to , perchè ormai , a forza di 
diluirsi, non ha più nessun preciso signifi-
ca to . 

Per d i s fa t t i s t i s ' i n t endeva designare co-
loro che rea lmente erano vendu t i al ne-
mico e che per il nemico l avoravano . Poi , 
p iano piano, per convenienza di pa r t e , l 'epi-
t e t o f u aff ibbiato a noi : poi ne f u benefi-

ciato il P a p a . Becen temente fu de t to qui,, 
in ques t ' au la , che era s t a t o un discorso 
d i s fa t t i s t a il discorso del l 'onorevole Be-
vione. 

Cer tamente , per noi i ta l iani , suonavano 
disfa t t i s t i , in un certo senso, recent i di-
scorsi di Lloyd George e di Wilson. Se si 
va alla r icerca del d isfa t t i smo, di temi voi 

. se sapete t r o v a r e qualche cosa di più disfat-
t i s ta di qualche recente p r o p a g a n d a per i l 
p res t i to nazionale a base di r appresen ta -
zione di ciechi e di fanciul l i in lagrime. 

Bisognerà t r ova re un vocabolo per in-
dicare il f a t t o e per colpire i colpevoli del 
d i s fa t t i smo. Io prevedo che. p ian p iano i 
d i s fa t t i s t i sa ranno la maggioranza . 

E chi sono i non d is fa t t i s t i ? 
A p p a r e n t e m e n t e dovrebbero esserei guer-

ra fonda i , coloro che vogliono la guerra fin 
dove.. . non si sa, fino alla v i t to r ia schiac-
ciante. 

Ma se noi r i f le t t iamo che dalla p a r t e di 
qua, coloro che non sono d is fa t t i s t i , vo-
gliono la guerra fino in fondo, e dalla p a r t e 
di là si vuole a l t r e t t an to , si ar r iva al di-
s fa t t i smo vero e propr io , e cioè al l 'esauri-
mento della civi l tà e della razza b ianca . 

Sono rassegnato a questo ep i te to di di-
s fa t t i s t a perchè convin to che è dovere, e 
non disfa t t i smo, ragionare , s tudiare , t ro -
va re se c'è un modo per impedi re che que-
sta j a t t u r a per l ' uman i t à si prolunghi . 

I n t a n t o debbo cons t a t a re che di v i t to r ia 
schiacciante non se ne par la più come per 
il passa to . 

P r ima , di qua, si p roc l amava il finis 
Austriae e Deutschland uber alles e di l à : 
finis Angliae. (Rumori — Interruzioni). Po i 
p iano p iano si dichiarò che 1' I n t e sa non 
era cont ro i popoli ma contro i Governi . 
Poi non più. P robab i lmen te ci si accorse 
che per acuire i dissensi t r a i f ra te l l i Ban t -
zau non conveniva aggredir la famiglia,, 
e^che meglio va leva il me todo bolscevico 
di ecci tare il f ra te l lo minore contro il mag-
giore e più po ten te . Sì, t r a i due metodi,-
vale più il metodo bolscevico.. . 

Negli ul t imi discorsi degli uomini di 
S ta to si ha un ul ter iore a t t enuaz ione , sia 
in quelli di Lloyd George e di Wilson, sia 
in quello recentissimo dell ' onorevole Or-
lando. L 'onorevole Or lando disse: 

« Ora, come allora, l ' I t a l i a non vuole di 
più, ma non può volere di meno di questo:: 
il compimento della sua unione nazionale 
e la sicurezza dei suoi confini verso terra 
e verso mare ». 


